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Le scuole rischiano di non reg-
gere nell’eventualità di una

scossa sismica. Edifici che non
sono a norma, che hanno an-
cora barriere architettoniche e
sono privi di certificati di agi-
bilità statica, igienico-sani-
taria e di prevenzione degli
incendi. È una fotografia al-
larmante quella che viene
fuori spulciando tra i rapporti
che ogni anno Cittadinanzat-
tiva e Legambiente stilano in
materia di edilizia scolastica. 

E ora arriva anche l’allarme
della Protezione civile, che lan-
cia un appello chiaro al governo:
serve un piano pluriennale
per lo stanziamento di fon-
di per la messa a nor-
ma degli edifici per
renderli più sicuri
in caso di scosse si-
smiche. 

A oggi ci sono
fondi per interve-
nire solo sul 5% di
queste strutture
(circa 26 mila ples-
si potenzialmente
a rischio su tutto
il territorio), con il
pericolo fondato
che si ripeta un al-
tro caso come quel-
lo del crollo della
scuola elementare
di San Giuliano di
Puglia. Lo ha sot-
tolineato lo stesso
Guido Bertolaso, a
capo della Protezione

civile. Mentre Cittadinanzatti-
va, con i suoi dati, ricorda al-
l’esecutivo che, attualmente,

una scuola su dieci è
insicura, una su

tre lo è poco.
Nella capi-
tale il 40%
degli edi-
fici scola-
stici non
è ancora
s t a t o
messo a

n o r m a
s e c o n d o

quanto prevede la
legge n. 626 del
1994, quella sulla
sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. E da
Legambiente, che
a fine febbraio si
appresta a diffon-
dere il nuovo cen-
simento sull’«Eco-
sistema scuola»,
non arrivano ras-
sicurazioni: visti i
tagli degli ultimi
anni ai fondi per
l’edilizia, si so-
spetta che poco
possa essere sta-
to fatto tra il 2005

e il 2006 per migliorare la si-
tuazione. 

I L  R I SCH IO S I SM ICO

Tra i nodi da affrontare su-
bito c’è quello della messa in
sicurezza degli edifici che si tro-
vano nelle zone ad alto rischio
sismico. Le aree 1 e 2 indivi-
duate nell’ultima mappatura
stilata dall’Istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia nel
2003, dopo il caso di San Giu-
liano di Puglia, che, a oggi, co-
prono il 60% del territorio del-
la penisola. «In tutto», spiega
Mauro Dolce, direttore del-
l’Ufficio rischio sismico e atti-
vità post emergenza della Pro-

tezione civile, «si tratta di cir-
ca 26 mila strutture (sui circa
40 mila plessi presenti in Ita-
lia, ndr) collocate soprattutto
nell’area appenninica, al Cen-
trosud e in Friuli-Venezia Giu-
lia». Scuole che hanno carenze
strutturali rispetto a quanto
prevedono le norme che indi-
cano quali caratteristiche deb-
ba avere un edificio per resi-
stere a una scossa sismica.
«Con la legge 289/2002», spie-
ga Dolce, «sono stati stanziati
circa 500 milioni di euro per la
messa in sicurezza di 1.300 edi-
fici scolastici. Ma non basta. Per
metterli tutti al riparo da ri-
schi servono circa 20 miliardi
di euro». 

Un ammontare enorme, qua-
si una Finanziaria. Per questo
la Protezione civile sollecita un
piano pluriennale, anche di 15-
20 anni, «purché ci sia un chia-
ro programma di intervento»,
continua Dolce, «potrebbe es-
sere combinato anche con altre
azioni per la messa a norma de-
gli edifici».

L ’AM IANTO

Molto è stato fatto, dopo il
2000, per eliminare l’amianto
dalle strutture. Ma la questio-
ne non è del tutto chiusa. L’ul-
timo rapporto di Legambiente
parla chiaro: nel 10,28% degli
istituti di base sono presenti
strutture con amianto, i casi so-
spetti sono pari al 5,34%, men-
tre la percentuale dei casi di
bonifica effettuati è ferma
all’8,64. 

Nelle scuole superiori la pre-
senza accertata o sospetta è al
7,33%. Di recente, a Roma, il
problema amianto è riesploso
alla scuola Contardo Ferrini,
dove, in diverse aule, ne è sta-
ta rilevata la presenza. «In mol-
ti casi c’è ancora un sommerso
non dichiarato di presenza di
amianto nelle strutture scola-
stiche», spiega Vittorio Co-
gliati Dezza, responsabile del
settore scuola e formazione di
Legambiente. (riproduzione ri-
servata)

La proroga ci sarebbe, ma bisogna pagare.
La proroga dei termini di legge per la messa
in sicurezza dei luoghi di lavoro (vedi la leg-
ge n. 626/94), infatti, è scaduta lo scorso giu-
gno. E ulteriori rinvii, come spiega il testo
della Finanziaria 2007, sono possibili solo fi-
no al 31 dicembre 2009. Ma, stavolta, a una
precisa condizione, imposta dallo stesso mi-
nistro. Le regioni potranno fissare un nuovo
termine di scadenza solo se ci sarà la dispo-
nibilità loro e degli enti locali presenti sul ter-
ritorio (comuni e province) a compartecipare,
per un terzo ciascuno, agli investimenti ne-
cessari per l’avvio delle opere necessarie. So-

lo così potranno arrivare i fondi che sa-
ranno distribuiti dalla pubblica istru-
zione. Si tratta di 250 milioni di eu-
ro in tre anni. Tanti ne ha messi sul
piatto la Finanziaria 2007 per l’at-
tivazione dei piani di edilizia sco-

lastica previsti dall’articolo 4 della legge 23
del gennaio 1996, quella che disciplina gli in-
terventi in materia. Opere che dovranno es-
sere messe in campo con rapidità. 

Il termine del 2009, comunque, è solo ap-
parentemente lontano considerando che, in Ita-
lia, una scuola su tre è poco sicura. C’è tan-
to da fare, insomma. E il ministro ha impo-
sto un altro paletto: niente interventi a piog-
gia, ma mirati. Cominciando dai casi di mag-
giore urgenza. Proprio per questo urge il com-
pletamento dell’anagrafe edilizia scolastica na-
zionale. Le regioni, però, sono ancora in ri-
tardo nella raccolta dei dati: nessuna ammi-
nistrazione, tranne quella del Molise, ha con-
segnato la mappatura edilizia delle proprie
scuole. Nella black list ci sono il Lazio, la Lom-
bardia, la Campania, la Puglia e la Sicilia.
(riproduzione riservata)

Alessandra Migliozzi

La proroga al 2009, ma solo se finanziata
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Centrosud a rischio sismico
I fondi coprono il 5% degli interventi necessari

Se in Italia il bullismo imperversa senza ostacoli,
tanto che il ministro dell’istruzione Beppe Fioroni ha
avviato una commissione di studio per predisporre, in
tempi brevi, un piano di lotta e prevenzione del feno-
meno, le cose non si mettono meglio nel resto dei pae-
si europei. Ne sanno qualcosa in
Francia, dove secondo un’indagi-
ne condotta dal ministero dell’i-
struzione, dall’anno scolastico
2002-2003 a oggi i casi di violenza
contro i professori sono aumentati
del 25% (www.culture.gouv.fr).
Sono però anche mutate le forme
di violenza adottate contro il per-
sonale docente: risultano in fles-
sione i danni ai beni e in ascesa
quelli alla persona. Diminuiscono
anche gli atti a sfondo razzista e
antisemita, rispettivamente del
20 e del 40%, ma aumentano quel-
li a sfondo sessuale. Lo studio se-
gnala inoltre nuove forme di vio-
lenza, come i blog pieni di insulti
verso i docenti e scene di inse-
gnanti e studenti riprese furtivamente con un cellula-
re. Complessivamente, il numero delle violenze rima-
ne stabile, circa 82 mila, pari a una media di 14 episo-
di per istituto scolastico. Tuttavia, il 48% degli episo-
di è stato denunciato da circa il 10% degli istituti sco-
lastici, mentre il 5% ne ha segnalato un altro 33%. E
non se la passano meglio i docenti spagnoli, che se non
subiscono dei veri e propri atti di violenza sono co-
munque sottoposti a vessazioni che la dicono lunga
sull’educazione della classe studentesca. Segare le
gambe della sedia del professore, applicare delle pun-

tine allo schienale, e qualora il tutto non fosse suffi-
ciente collegare fili elettrici alla cattedra metallica per
provocare una scossa quanto meno dolorosa: sono al-
cuni dei 133 metodi utilizzati da malintenzionati stu-
denti spagnoli per rendere la vita impossibile ai pro-

pri insegnanti, secondo un rap-
porto pubblicato dal ministero
della pubblica istruzione spagno-
lo (www.mcu.es). Secondo il quale
si tratta di metodi che hanno in
comune il non dover ricorrere alla
violenza fisica diretta. Nel frat-
tempo in Italia, al terzo posto in
Europa per la diffusione scolasti-
ca di questo fenomeno, con un
bambino su dieci, dai 5 ai 12 anni,
vittima di fenomeni psicologici
preoccupanti, si sta pensando al-
l’efficacia o meno di abbassare
l’imputabilità dei minori dai 14 ai
12 anni. La commissione giusti-
zia della camera ha dato il con-
senso allo svolgimento di un’inda-
gine conoscitiva sul bullismo: l’o-

biettivo è attingere tutte le informazioni possibili per
comprendere come il legislatore possa intervenire su
questa delicata materia, e quanto possa essere effica-
ce abbassare l’imputabilità dei minori. L’intenzione
della commissione non sarà però quella di rivedere
l’impianto del sistema giudiziario minorile: non sem-
brerebbe ancora emergere la necessità di incremen-
tare la misura carceraria come rimedio ai gravi e sem-
pre più numerosi episodi di violenza giovanile, so-
prattutto nel nostro paese. (riproduzione riservata)

Benedetta P.Pacelli

Studenti più violenti, anche verso i prof
• IL FASCINO DELLA VITA
Il fascino dei misteri della vita,

dalla magia della nascita all’ine-
luttabilità della morte, fino al se-
greto dell’immortalità saranno i
temi principali su cui si snoderà
la 2 edizione del Festival delle
Scienze, in programma all’Audi-
torium da ieri fino al 21 gennaio.
La rassegna, “Le età della vita”,
promossa dal Comune di Roma e
dalla regione Lazio avrà come te-
ma l’esplorazione del misterioso
universo della mente umana. Le-
zioni conferenze e caffè scientifi-
ci scandiranno le 7 giornate della
manifestazione, che ospiteranno
scienziati, filosofi, antropologi e
sociologi dell’Italia e del mondo.
Per info: www.auditorium.it. 

•LAVORO IN TEAM
Vivere in prima persona l’i-

deazione e lo sviluppo di un pro-
getto, lavorare in gruppo e ap-
prendere metodologie nell’area
dell’Information. E’ la possibilità
che avranno 2 studenti italiani
partecipando alla 16 ma edizio-
ne del seminario “Information &
Decision Solutions Challange”
che si terrà a Bruxelles 15-21
Aprile 2007, sposorizzato dalla-
Procter & Gamble. Per info:
www.PGcareers.com/IDSC. 

Benedetta P. Pacelli

In breve 

Guido 
Bertolaso
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